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Bilancio della missione del Papa in Africa 

Il meno felice dei 
dieci «grandi viaggi» 
di Giovanni Paolo II 

Sudafrica 
I partiti 
italiani 
uniti 
nella 

condanna 
ROMA — La condanna 
dell'apartheid in quanto 
regime oppressivo che co
stituisce una minaccia alla 
pace in Africa australe e 
nel mondo è stata espressa 
unanimemente ieri dai 
rappresentanti dei partiti 
democratici e dei sindacati 
italiani. L'occasione è stata 
offerta dalla presentazione 
della Seconda conferenza 
di solidarietà con l'Africa 
australe per l'indipendenza ' 
della Namibia e contro l'a
partheid, avvenuta a Roma 
nella sede dell'Ipalmo. L'i
niziativa, come è noto, è 
stata promossa dai segreta
ri dei sei partiti dell'arco 
costituzionale e da quelli di 
CGIL, CISL e UIL. 

È importante, ha affer
mato Vecchietti a nome del 
PCI, che questa unità si 
manifesti proprio in questo 
momento di tensione inter
nazionale caratterizzato da 
una tendenza all'allarga
mento dei blocchi. Vec
chietti ha anche rilevato 
che da questa iniziativa 
possono partire stimoli per 
altri paesi e si è chiesto se 
non si possa prefigurare u-
n'iniziativa europea come 
quella di Venezia sul Medio 
Oriente. In Africa australe, 
ha aggiunto, si pone un 
problema morale e politico 
di significato universale 
come appunto quello del 
rispetto dei diritti dell'uo
mo e dei popoli, ma si è an
che di fronte ad una minac
cia alla pace internaziona
le. Basti pensare alla po
tenza militare del Sudafri
ca e alia aggressività che 
quel regime dimostra con 
la sua occupazione militare 
di una parte dell'Angola. 

Gilberto Bonalumi, de
mocristiano, vicepresiden
te della Commissione Este
ri della Camera, ha messo 
in evidenza che l'unità del
le forze politiche italiane 
su questo tema è tanto più 
importante in quanto si 
tratta di un problema di 
grande complessità e in 
quanto avviene, fornendo 
un non secondario contri
buto di metodo, in una si
tuazione che vede contrasti 
e divisioni su altri cruciali 
temi internazionali. 

Il presidente del Comita
to organizzatore Soncini, a-
prendo l'incontro, ha reso 
noto che all'iniziativa, in 
programma a Roma il 26, 
27 e 28 febbraio, partecipe
ranno il presidente della 
SWAPO (movimento di li
berazione del popolo nami-
biano). Sam Nujoma, il pre
sidente dell'Afric National 
Congress del Sudafrica Oli
ver Tambo, che saranno ri-
cevuti.dal capo dello Stato 
Pertini, il ministro degli E-
steri del Mozambico Joa-
quim Chissano, rappresen
tanti dell'Angola, della 
Tanzania, della Nigeria, 
dell'Onu, dell'OUA. della 
CEE. Il governo italiano sa
rà rappresentato dal mini
stro degli Esteri Colombo. 

Nel corso della confe
renza saranno lanciate al
cune iniziative tra le quali 
l'invio della seconda nave 
della solidarietà con aiuti 
per i rifugiati e i profughi 
africani e sarà proposta la 
costituzione di una Associa
zione di amicizia e coopera
zione tra l'Italia e l'Africa 
australe. 

Affonda 
l'ammiraglia 
della marina 
di Pretoria 

CITTA DEL CAPO — La fre
gata AJS. President Kruger, 
nave ammiraglia della marina 
militare sudafricana, è affon
data ieri dopo essere venuta in 
collisione con una nave appog-

?'o. La Kruger, che stazzava 
200 tonnellate, aveva a bor

do un equipaggio di 203 uomi
ni. 

Le operazioni di soccorso 
sono state condotte immedia
tamente da una terza unità 
della marina presente all'inci
dente. Il soccorso ai naufraghi 
è stato anche dato da due som
mergibili giunti sul posto e da 
elicotteri della marina. 

L'incidente è avvenuto 130 
chilometri a sud-ovest di Città 
del Capo in un mare sconvolto 
da fortissimi venti. 

Tra I dieci viaggi Intercon
tinentali compiuti da Gio
vanni Paolo II in poco più di 
tre anni di pontificato, quello 
In Africa appena concluso 
può essere considerato il me
no felice rispetto al fini pre
fissati e non raggiunti. Tra 
questi figurava il dialogo con 
t musulmani che, soprattut
to In Nigeria, sono la grande 
maggioranza e non a caso 11 
24 gennaio scorso Papa Wo
jtyla ne aveva parlato a lun
go, In vista del viaggio che 
stava per Intraprendere. 

L'incontro con i capi mu
sulmani della Nigeria, che a-
vrebbe dovuto rappresentare 
il fatto rilevante al fine di 
sbloccare il dialogo tra la 
Chiesa cattolica e l'Islam, si 
è risolto in un fallimento e in 
un affronto. Infatti, Papa 
Wojtyla ha atteso, Invano, di 
Incontrare a Raduna, la ca
pitale dell'Islamismo nige
riano, l capi delle comunità 
musulmane. Ha dovuto, così, 
consegnare al governatore 
della città un messaggio ri
masto senza risposta. Un fat
to, questo, che sta a rivelare 
come in terra d'Africa, dove 
da secoli cristianesimo e I-
slamlsmo si confrontano 
senza incontrarsi, neppure la 
presenza di un Papa, dina
mico e volitivo come l'attua
le, è riuscita a rimuovere an
tiche e persistenti diffidenze. 
È stato detto, a giustifi
cazione, da parte vaticana 
che I capi musulmani, i quali 
Impersonano rispettivamen
te le correnti progressiste 
(rappresentate da Ahma-
diyya di origine ideologica 
indiana e pakistana) e quelle 
integraliste (Izaìat al-bid'a, 
sospettose e contrarle ad o-
gnl avvicinamento), non si 
sono messi d'accordo per in
contrare il Papa. La verità è 
che, come già in Turchia, an
che In Nigeria I capi musul
mani hanno detto «no» al dia
logo con la Chiesa cattolica. 
Perciò, il mancato incontro 
nigeriano ha solo conferma
to il persistere di una con
trapposizione che dura da ol
tre due millenni tra cristia
nesimo ed Islamismo ed il 
cui superamento richiede 
gesti diversi. Per esempio un 
impegno più deciso della 
Chiesa cattolica, non ancora 
liberatasi soprattutto in Ni
geria dai residui dei colonia
lismo, a favore della causa di 
Indipendenza e di libertà dei 
popoli africani. 

Afa anche il discorso sui 
diritti fondamentali dell'uo
mo, ripetuto da Giovanni 
Paolo II in Nigeria come ne
gli altri paesi visitati (Bentn, 
Gabon, Africa equatoriale), è 
risultato generico e poco In
cisivo. Nulla ti Papa ha detto 
sulle compromissioni della 
Chiesa durante la guerra del 
Bla fra con gli interessi legati 
alle multinazionali e comun
que estranei a quelli dei po
poli africani. Cosi, parlando 
della famiglia, ha riafferma
to la sua ferma opposizione 
all'aborto e alla poligamia, 
ma non ha affermato i diritti 
della donna africana a vivere 
In parità con l'uomo nella vi
ta matrimoniale come In 
quella sociale e politica. Così 
e stato fatto cadere'il discor
so sulla teologia nera della 
liberazione che, facendo leva 
su una acculturazione pro
fonda, mira a riproporre il 
messaggio cristiano in chia
ve africana e dei tutto svin
colato dagli schemi dell'Eu
ropa occidentale troppo cari
chi di simboli politico-sociali 
di dominio. 

Lasciando il 12 maggio 
I960 Abldjan, la capitale del
la Costa d'Avorio, al termine 
del suo precedente viaggio, 
Giovanni Paolo II disse: «L* 
Africa mi è apparsa un vasto 
continente, con le sue pro
messe e con i suoi rischi». 
Disse che l'Africa, ricca di 
tante risorse naturali, avreb
be potuto svolgere un ruolo 
Importante nel mondo se 
fosse riuscita ad essere vera
mente se stessa, libera dai 
vecchio e nuovo coloniali
smo. Tornando per la secon
da. volta in Africa, Papa Wo
jtyla, che della causa dei di
ritti dell'uomo e dell'autode
terminazione dei popoli ha 
fatto il tema centrale del suo 
pontificato, non ha detto 
una parola per condannare 
l'apartheid del Sudafrica e 
tutte le altre discriminazioni 
di cui sono rimasti vittime in 
questi anni e anche di recen
te molti religiosi. Né ha con
dannato il cattolico Macias, 
che dal 1968 al 1979 (anno 
della sua defenestrazione) è 
stato uno dei più spietati dit
tatori della storia d'Africa. 
L'attuale presidente era mi
nistro della difesa al tempo 
della dittatura Macias di cui 
era cugino. 

Incontrando la comunità 
polacca. Papa Wojtyla si è 
fatto Interprete anche In ter
ra d'Africa delle ansie e delle 
attese del popolo polacco al 
cui destino continua a sen
tirsi legato. CI si aspettava, 
però, che nel suo discorso al 
corpo diplomatico, centrato 
sul diritti del popoli, avrebbe 
detto qualcosa sulla tragedia 
salvadoregna che ha anno
verato tra le sue vittime l'ar
civescovo Romero. Ha, inve* 
ce, preferito il silenzio, un si

lenzio carico di significati 
negativi e, si può dire, ormai 
ingiustificabile. E — si può 
aggiungere — pericoloso 
perché destinato, se conti
nua, a svuotare di senso la 
stessa giusta e appassionata 
attenzione per I diritti polac
chi. 

Lasciando ieri il Gabon, 
Giovanni Paolo II ha detto 
non un addio ma un arrive
derci all'Africa sottolinean
do così il suo interesse per 
questo continente. Afa i limi
ti, le ambiguità, l silenzi che 
hanno caratterizzato questo 
viaggio non possono non pe
sare net rapporti tra Chiesa e 
Terzo Mondo. 

Alceste Santini 

Morto il terrorista, almeno quaranta feriti 

Ancora un attentato 
nella capitale siriana 

La responsabilità è stata attribuita ufficialmente agli estremisti islamici 

BEIRUT — Mancata per poco una 
strage nella capitale siriana, per un 
attentato terroristico che le autorità 
attribuiscono ai •Fratelli musulma
ni»: gli stessi estremisti Islamici che 
ormai da diciassette giorni tengono 
Impegnate le forze di sicurezza nella 
città di Hama. L'attentato è stato 
compiuto contro l'edificio dove si tro
vano 11 ministero delle informazioni e 
la sede del giornale «Al Baas», organo 
del partito del presidente Assad. Gio
vedì mattina si è avvicinato all'edifi
cio, che sorge in un quartiere di nuova 
costruzione sull'autostrada di Maza, 
un furgone •Suzuki» simile a quelli 
che portano 1 giornali. Gli uomini del 
servizio di sicurezza — che proteggo
no mitra alla mano tutti gli edifici 

pubblici e del partito — hanno Inti
mato l'alt, ma il furgone non si è fer
mato; sfidando le raffiche di mitra, Il 
guidatore l'ha pilotato contro il muro 
dell'edificio ed è saltato In aria con 
l'automezzo, che era imbottito di e-
sploslvo. 

La potente esplosione ha causato 
ingenti danni al palazzo e, per quel 
che risulta fino a questo momento, al
meno una quarantina di feriti. Un 
gruppo di giornalisti era a colloquio 
col ministro delle Informazioni A-
hmed Iskandar Ahmed, che è rimasto 
illeso; un giornalista inglese ha rac
contato che si trovava nell'ufficio del 
direttore generale Zuhair Janane, ali* 
ottavo piano, e che entrambi sono sta
ti scaraventati al suolo dallo sposta

mento d'aria. Una densa nube di fumo 
si è levata nel cielo della capitale; l'au
tostrada è rimasta chiusa per tre ore. 
L'ultimo attentato con auto esplosiva 
era stato compiuto a Damasco il 30 
novembre e aveva causato 150 morti e 
300 feriti. Quello odierno tende a di
mostrare che la ribellione di Hama 
non è un fatto isolato e che gli estre
misti islamici sono attivi anche nel re
sto del Paese. 

In effetti, l'attentato è stato rivendi
cato a Beirut sia dal «Fronte islamico 
siriano», sia dal «Fronte per la libera
zione del Libano dagli stranieri», fan
tomatica organizzazione (manovrata 
anche dal servizi segreti israeliani) 
che ha compiuto in Libano gravi at
tentati antl-slrlanl e anti-palestinesi. 

Per Cipro 
imprevisto 
incontro di 
Papandreu 
e Kyprianu 
ATENE —- Il presidente della 
repubblica di Cipro, Spyrus 
Kyprianu, è giunto Ieri ad A-
tene per colloqui con il primo 
ministro greco Andreas Pa
pandreu. L'improvvisa ed 
imprevista visita in Grecia 
del capo di Stato cipriota è 
stata resa nota ad Atene e a 
Nicosia con un breve comu
nicato, nel quale si dice che 
l'urgenza dell'Incontro è de
terminata da «in/orma2t'oTii 
che il governo greco ha avuto 
su possibili sviluppi della que
stione cipriota: 

È stato inoltre confermato 
ufficialmente ad Atene il 
viaggio di Papandreu a Ci
pro, in programma dal 27 
febbraio al primo marzo. 

Cheysson 
a favore 
di uno 

Stato pa
lestinese 

ABU DHABI — In unr. inter
vista all'agenzia degli Emi
rati arabi uniti (dove è da og
gi in visita ufficiale) il mini
stro degli Esteri francese 
Cheysson ha detto che «si de
ve formare uno Stato pale
stinese nei territori occupati, 
che dovrebbero essere sgom
berati secondo la risoluzione 
242 del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU». È la prima volta 
che da parte francese si 
prende una posizione così 
netta ed esplicita. Cheysson 
ha aggiunto che la Francia si 
assocerà, «quando se ne of
frirà l'occasione», a iniziative 
Intese a chiarire nel docu
menti dell'ONU 11 diritto del 
palestinesi a uno Stato. 
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Certificati del Tesoro in Euroscudi. 
Corone,Fiorini,Franchi,Lire,Marchi,Sterline. 

Ce tutta la forza economica dell'Europa dietro ai CHE. 

Cosa sono i CTS. 
Titoli di Stato in ECU, l'unità monetaria europea composta 

dalle monete degli Stati membri della Comunità Economica 
Europea 

Caratteristiche dei titoli. 
Tasso d'interesse: 14% annuo. 
Prezzo di emissione: alla pari. 

Importo minimo: 1.000 ECU, corrispondente 
a Lit 1.310.000 circa 

Durata: 7 anni. 
Rimborso: Febbraio 1989. 

Cosa offrono. 
Fruttano un reddito del 1496 annuo in ECU. Sono rimborsabili in 

ECU. D capitale e gli interessi in ECU sono convertibili in Lire Italia
ne in base al rapporto di cambio Iira/ECU del momento del paga
mento. Al sottoscrittore italiano quindi viene offerto l'ulteriore van

taggio di vedere il proprio risparmio ancorato alla moneta europea 
Sono esenti da ogni imposta presente e futura 

Dove si comprano 
Si possono comprare dal 22 al 26 Febbraio presso gli spor

telli delle seguenti banche: Banca d'Italia, Banca Nazionale del La
voro, Istituto Bancario S. Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena 
Banca Commerciale Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano, Banco 
di Napoli, Banca Nazionale dell'Agricol
tura, Banca Popolare di Novara, Cassa di 
Risparmio delle Province Lombarde. 
Inoltre l'Istituto Mobiliare Italiano ha as
sicurato il collocamento di una quota 
del prestito. 

Lo Scudo Europeo 
al tuo risparmia {-Jo^> JEr 


